
 

Verbale letto, confermato e sottoscritto. 
 
 

         IL SINDACO – PRESIDENTE                                        IL  SEGRETARIO COMUNALE 
 
               (Domenico FRANCONE)                                                      (Dr. Alfonso CERVONE) 
      _________________________________________                                      __________________________________ 
 
 
 
 

 
INVIO DELLA DELIBERAZIONE 

 
La presente deliberazione viene inviata: 
 

[    ]  alla Prefettura (art. 135, T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000). 
 
[    ]  ai Capigruppo consiliari (art. 125, T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000) Prot. n. _____ del ____________ 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva per: 
 

[    ]  Dichiarazione di immediata eseguibilità (art. 134, comma 4, T.U.E.L.  D.LGS. 267/2000). 
 
[    ]  Decorrenza giorni 10 dall’inizio della pubblicazione. 
 
 
 

San Pancrazio Salentino, lì ____________________ 
 
 
                                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                          (Dr. Alfonso CERVONE) 
                                                                                   __________________________ 
 
 

 
                                                         

 

 
 

COMUNE DI 
SAN PANCRAZIO 

SALENTINO  
(PROVINCIA DI BRINDISI) 

COPIA DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE  

 

N.  48 del  18/03/2008 

 

OGGETTO:  Richiesta convocazione Collegio di Conciliazione per riconoscimento malattia 
per causa di servizio e concessione dell’equo indennizzo al dipendente 
Cosimo PURICELLA. Controdeduzioni e osservazioni. Direttive all’ufficio. 

 
PARERI  (art. 49 TUEL 267/2000), 

allegati nel testo integrale 

 
REGOLARITA’ TECNICA 

Parere POSITIVO  
 
Data   31 gennaio  2008 
 

Il Responsabile del Servizio 
(Dr .. Antonio CIURLIA ) 

 
____________________ 

_________________________ 
 

REGOLARITA’ CONTABILE  
Parere NON RICHIESTO 
nei limiti della disponibilità del capitolo 
Data    
 

Il Responsabile del Servizio 
(Dott. Domenico MUNI) 

 
___________________ 

_________________________ 
 
PARERE DI CONFORMITA’  

(Art. 97,  D.Lgs. 267/2000) 
 
dell’azione amministrativa alle 
leggi, allo Statuto Comunale ed 
ai regolamenti 
 
Data   31  gennaio   2008 

 
 Il Segretario Generale 

(Dott. Alfonso CERVONE) 
______________________ 

L’anno DUEMILAOTTO , il giorno DICIAOTTO del mese di MARZO alle 
ore 18.30, nella sala delle adunanze del Comune, regolarmente convocata, si è 
riunita la Giunta Comunale sotto la presidenza del Sig. Domenico 
FRANCONE e con l’intervento degli Assessori: 
                                                           Presenti   Assenti 
� FRANCONE Domenico                   P     
 
� SCARPELLO Cosimo                     P                          
 
� SCAZZI      Salvatore                      P               
 
� TOTARO   Pancrazio                     P                 
 
� GRAVILI    Fedele                         P                
 
� ROVITO    Arturo                                         A                
 
� MUSCOGIURI Cosimo                  P                               
 
�                           
 
Partecipa il Segretario Comunale signor Dr. Alfonso CERVONE. 
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, 
dichiara aperta la seduta e/o la discussione dell’argomento.      
________________________________________________________ 

PUBBLICAZIONE ALBO PRETORIO 
 

Pubblicata, mediante affissione all’Albo Pretorio 
 

N°  65/08     dal    20/03/2008  e per  15  giorni. 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE            IL MESSO COMUNALE 
 

F.to  Dott  Alfonso CERVONE             F.to  Primaldo ROLLO 
 

Verbale letto, confermato e sottoscritto. 



 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE RELAZIONA: 
 
Premesso che: 
 
� in data 19 marzo 1998, il dipendente Sig. Cosimo Puricella, all’epoca “Istruttore” (ex 

Ufficiale Amministrativo inquadrato nella VI qualifica funzionale), di ruolo, presentava 
istanza, acquisita al protocollo generale n. 3039 di pari data, tendente al riconoscimento di 
infermità contratte per causa di servizio e, contestualmente, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del 
D.P.R. 20 aprile 1994, n. 349, la concessione dell’Equo indennizzo; 

� con deliberazione della Giunta Comunale n. 152, in data 4 settembre 1998, veniva richiesta la 
visita medico-legale, ai fini del riconoscimento della dipendenza della causa di servizio delle 
patologie contratte nonché dell’equo indennizzo, alla commissione medico-collegiale presso 
l’Ospedale Principale della Marina Militare Medaglia d’oro “Giulio Venticinque”  di 
Taranto; 

� con la richiamata deliberazione n. 152/1998 la Giunta Comunale si pronunciava anche in 
ordine al riconoscimento della dipendenza della infermità da causa di servizio demandando 
al giudizio della competente C.M.O. l’ascrivibilità alla relativa tabella e quindi la misura 
dell’equo indennizzo; 

� con provvedimento ML/AB n. 00750, in data 9 settembre 2005, la suddetta commissione 
medico-legale esprimeva giudizio ai fini dell’equo indennizzo soltanto per quanto concerne 
l’ascrivibilità della menomazione complessiva dell’integrità psicofisica per “Esiti di 
pregresso infarto del miocardio rivascolarizzato con PTCA + stent.”, ascrivendola alla 5^ 
categoria – misura massima della tabella “A”, annessa al D.P.R. 23 dicembre 1978, n. 915, 
come sostituita dal D.P.R. 30 dicembre 1981, n. 834; 

� la stessa Commissione militare non esprimeva giudizio circa la dipendenza da causa di 
servizio delle patologie che hanno causato la menomazione complessiva dell’integrità psico-
fisica poiché non previsto dal D.P.R. 29 ottobre 2001, n. 461 che demanda l’adempimento al 
Comitato di verifica per le cause di servizio; 
� con nota prot. n. 11117/I6, in data 28 novembre 2005, veniva richiesto da parte di questo 

Comune, ai sensi degli artt. 7 e 11 del D.P.R. 29 ottobre 2001, n. 461, in ordine alla 
liquidazione dell’equo indennizzo, il parere obbligatorio seppur non vincolante, del 
Comitato di verifica per le cause di servizio di Roma; 

Visto che il citato Comitato di verifica, con provvedimento n. UPP/3/6215, emesso 
nell’adunanza n. 197/2007 del 24 settembre 2007, ha espresso parere negativo circa la 
dipendenza da causa di servizio delle infermità/lesioni denunciate; 

Visto che la Giunta Comunale, con deliberazione n. 157 del 4 dicembre 2007, ha preso atto 
del suddetto Verbale negativo del Comitato di verifica e si è adeguato al suddetto giudizio; 

Considerato che il dipendente in questione, assistito dall’Avv. Sergio Camassa con studio 
legale in Lecce in Piazza L. Ariosto, 23 presso cui ha eletto domicilio, ha chiesto la 
convocazione del Collegio di Conciliazione ai sensi dell’art. 410 c.p.c., come modificato dal 
D.Lgs. 31/03/1998, n. 80 e successive modificazioni ed integrazioni, per il riconoscimento della 
dipendenza della malattia da causa di servizio e conseguente concessione dell’equo indennizzo; 

Considerato, ancora, che la Giunta Comunale, chiamata in giudizio, ha il diritto di far 
valere le proprie ragioni in ogni fase processuale, ivi compresa quella davanti al Collegio di 
Conciliazione;    

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Preso atto della relazione che precede e ritenuto di dover provvedere in merito impartendo 

le necessarie direttive al Servizio competente; 
Ritenuto di doversi costituire di fronte al Collegio di Conciliazione dotandosi di una 

Consulenza Tecnica di Parte (C.T.P.) fornita da uno specialista in medicina legale; 
Ritenuto, altresì, di dover incaricare l’Avv. Tiziana Dell’Anna per fornire assistenza 

giuridica al Comune nella vicenda in questione, affiancando, per l’occasione, il Funzionario di 
questo Ente Dr. Antonio CIURLIA che col presente atto viene designato quale “soggetto 
rappresentante di questa Amministrazione munito del potere di conciliare” nella controversia in 
esame, come previsto dagli articoli 65 e 66 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

Ritenuto, infine, di dover individuare quale “membro di diritto in rappresentanza di questo 
Comune in seno al Collegio di Conciliazione, il Segretario Generale Dott. Alfonso Cervone; 

Vista la normativa vigente in materia; 
Visto il T.U.E.L. adottato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante: “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
Visto il parere positivo espresso dal responsabile del Servizio interessato, per quanto 

concerne la regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18 agosto 
2000,  n. 267; 

Con votazione unanime e palese 
D E L I B E R A 

 
1. di fornire al costituendo Collegio di Conciliazione le necessarie osservazioni e 

controdeduzioni in merito alla vicenda de qua; 
 
2. di impartire direttive al Dirigente responsabile del Servizio preposto, Dott. Antonio Ciurlia, 

affinché voglia conferire incarico ad uno specialista in medicina legale, scelto fra un elenco 
di professionisti iscritti all’Ordine dei Medici della provincia di Bari con tale specifica 
qualifica, previo pubblico sorteggio, affinché voglia fornire apposita consulenza tecnica di 
parte (C.T.P.) in merito alla vicenda, da esibire in sede di conciliazione; 

 
3. di  conferire incarico  all’Avv. Tiziana Dell’Anna per fornire assistenza giuridica al Comune 

nella vicenda in questione affiancando, per l’occasione, il Funzionario di questo Ente Dr. 
Antonio Ciurlia che col presente atto viene designato quale soggetto rappresentante di questa 
Amministrazione munito del potere di conciliare nella controversia in esame, come previsto 
dagli articoli 65 e 66 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 
4. di individuare quale membro di diritto in rappresentanza di questo Comune in seno al 

Collegio di Conciliazione, il Segretario Generale Dott. Alfonso Cervone. 
 

 
 
 
 



 

 


